
IL P 
VOLONTARIO DELLA LIBERTA' 
ORGANO DELLA 111 DIVISIONE GARIBA~DINA " CICHERO " 

19 Agosto 194,1 . 

GUERRA. 
ALL' ITALIA. 

Avanti, 
Dai confini della Prussia Orien-

Siete tornati: dopo i cinque mesi tale, dalla periferia di V arsa via, 
d'istruzione nel Wiirttemberg, dal- dalle vicinanze di Cracovia, l' Ar­
Ie 7 alle J2 e dalle l3-J3,30 alle mata Rossa - che già ha chiuse 
J8 e in più il supplemento, inevi- e divise le truppe tedesche del 
tabile se era di servizio il capitano Baltico - sta pE'r sferrare l'of­
Maffi bergamasco; sempre di corsa fensiva finale. La battaglia di 
o a strisciare per terra, ne avete Parigi è iniziata, contemporanea­
ancora le braccia e i ginocchi pia- mente allo sbarco anglo-franco­
gati. Poi volevano che cantaste americano nella Francia Meridio­
forte, benchè in pancia d fosse nale. Imminente l'attacco a.ll'ul­
poco più del pane nero tedesco che tima linea tedesca in...Italia: man­
davano con la crosta bruciata e in tre i patrioti del Piemonte pas­
mezzo crudo. Cantar forte « Bat- sano all'offensiva per controllare 
taglione Volontari » benchè foste l'intera regione. Gli eserciti par­
stati presi all'improvviso non es- tigiani sconfiggono i nazisti in 
sendovi presentati; altri proveni- 1 Francia, in Iugoslavia; si concen­
vano dai campi di concentramento 

1 

trano per liberare coi russi Var­
.dove avevano lasciati i compagni savia. Avanzano su quattro fronti 

<< bianchi come candele >>. Del resto i popoli uniti. 
anche voi eravate prigionieri e non l FRONTE ORIENTALE 
si fidavano a darv:i l.e armi. Quando Difficile seguire tutta l'azione, 
è venuto Mussolmt. a passare la l vasta e mobilissima: 
1'ivista, era dr~ond~to da J2 S. S. l) completato l'accerchiamento 
con le << Machtne Ptstol ~ puntate. · della 16a e 18a armata del Bai-

Siete tornati, perchè il fascismo tico e respinti i contrattacchi 
che per vent'anni dietro le appa- con cui cercavano di aprirsi una 
t'enze di << patria >> ~ impero ~ strada le truppe russe del nord 
« grandezza ~ ha in realtà fatto le han~o separate l'una dall'altra 
la g~r~a a11'.It~lia , togli~ndo ag!i (liberata Kaunas e Siauliaj, sono 
Jtaltant o~nt ltberta, rov~na~dolt., entrate nella Lettonia e puntano 
vendendolt nel suo. esclusr~o mte- su Riga; verso la quale si diri-
1'esse al tedesco, obbl1ga~~oh a com- gono anche le truppe partite da 
battere quando er.a gt.a . !atta la 
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Pskov e giunte a 20 Km. dalla 
pace -. o~a ~o~ fmge p~u; come · ferrovia Riga-Tallin); 
Mussohn1! ~' c~rconda d1 S. S. e 2) occupata Bialystock, Brest 
servendost. d1 vo1 porta apertamente Litowsk e Lublino una tenaglia 
la guerra contro 1' Italia. Contro ' 
1' Italia che mentre eravate nel 
Wiirttemberg all'oscuro di tutto, 
~i è unita contro tedeschi e fascisti, 
costituendo un governo popolare 

~ che è a Roma e un esercito di 
partigiani che scende a dare in­
sieme agli alleati l'ultimo colpo 
.al nemico e dai monti intanto 
-diffonde una nuova forma di vita 
fatta di libertà, eguaglianza, gene-
1'osità, rinata coscienza individuale 
~ sociale. 

In ogni villaggio dove giungete 
la gente fugge e i vostri ufficiali 
fascisti (quelli che anche lassù vi 
trattavano peggio dei tedeschi) vi 
danno 1' ordine di bruciare le l 
case. Siete torna ti, dunque; ma per l 
combattere in una terra nemica ?j' 

N. 3 - LIRE UNA 

per la lotta finale 
si è stretta attorno a Varsavia; 
più a nord, sulla linea Bialystock 
Luck, eliminato l'ultimo capo­
saldo difensivo di Odoviec, è 
stato raggiunto il confine della. 
Prussia Orientale, dove i tedeschi 
improvvisano fortificazioni; 

troppo a lungo nel tentativo di fer­
mare gli inglesi a Caen, la VII ar· 
mata tedesca si trova ora preclutJa 
la via. della salvezza attraverso il 
corridoio Argentan Falaise, ormai 
ridotto dagli inglesi al minimo e 
già al di là bloccato dagli ame­
ricani. I tedeschi che non sono 
riusciti a contenere l'esercito al­
leato quando era costretto in un 
piccolo spazio, non potranno fer­
marlo ora che può spiegare le 
sue armate motorizzate (un au­
tomezzo ogni cinque uomini ). 

Popolo fienovese, 

3) le truppe partite da Leopoli, 
oltrepassata la. Vistola, stanno 
per circondare Cracovia. con una 
colonna che ha liberato Sando­
mierz (di dove superata Kielce 
risalgono anche verso Varsavia), 
con una seconda che ha passato 
il San e lasciato indietro Tarnov, 
con una. terza che ha raggiunto 
i Carpazi, è arrivata a 30 Km. 
dal confine slovacco e poi si è l 
spostata verso occidente. 

FRONTE OCCIDENTALE . la belva nazifascista continua ad 
La. manovra di Montgomery dopo infierire contro i Patrioti. Col pre­
la. caduta. di Cherbourg di fingere testo che tempo fa erano stati uc­
l'atta.cco a sinistra. - dove sono · · 1 t d d · f · t' · l. 

l . · l · · 1. R 1 c.w per a s ra a et ascts ,, St ~ g 1 1ng es1 contro 1 qua 1 omme . , 
spostò le migliori divisioni - e voluto sopprtmere un gruppo dt 
di attaccare invece sulla destra Patrioti che nu11a sapevano di 
con gli americani, ha dato i suoi quanto li si accusava: essi, dopo 
frutti: scardinata · l'ala. sinistra essere stati torturati da11a polizia 
germanica, l'armata americana si az'fasc' t t t' f '1 t' , . d n t ts a, sono s a ' uct a t. e messa 1n moto a gran e velo- . , . 
cità, ha. liberato Avranches S. Queste canaghe nazdasctste sen· 
Malò Rennes Angers Chartres e tono che fa loro ora sta per scoc­
pare giunta a · una trentina di care e con sadico furore sfogano 
km. da Parigi. Come conseguenza la loro esasperazione contro inno­
è scattata in avanti la II armata. 1"'0 t' 'tt d' · M t '1' 1 t' . . -.n ' et a 1n1. en re v1 t ze an ' mglese che progredisce oltre Fa- . . . . ' . , 
laise e l'Orne. Avendo resistito funz10nar1 e agenb della pohz1a 

fascista continuano a servire l'in-
vasore tedesco, torturando e ucci­
dendo i loro compatrioti. 

Ma il popolo genovese non di­
mentica: ad esso fascisti e poliziotti 
traditori che si sono macchia ti de11e 
più basse nefandezze a danno dei 
Patrioti, rendendosi responsabili del 
prolungamento sul suolo italiano 
della guerra sterminatrice, dovran­
no rendere conto tra breve. 

Del resto fin da ora la gitsstizia 
dei Patrioti interviene inesorabile. 

11 Comando de11e E rigate d' As­
salto della Liguria, in risposta a11e 
fucilazioni in gruppo di onesti Pa­
trioti genovesi, ha ordinato che 
otto fascisti e due ufficiali della 
G. N. R., catturati dai partigiani, 
siano fucila ti. 

L'ordine è stato eseguito. 

Ogni sera, in ogni reparto, venti, , 
trenta non rispondono all'appello: 1 

sono fuggiti con le armi verso ' 
le zone che i partigiani hanno 
già liberate. Lasciate soli i fascisti, 
prima che sia troppo tardi; venite 
tra noi: sentirete allora di essere 
tornati in Italia. Riunione con il Commissario Politico· 

Il Comando dellt Brigate d'Assalto "Garibaldi,. 
della Liguria 



Intanto il15 agosto, con lo stesso 
sistema usato nel primo sbarco, 
dopo un bombardamento aereo­
navale e il lancio qi 15.000 pa­
racadutisti nell'entroterra, - 800 
navi 1n1z1avano operazioni di 
sbarco nella Francia Meridionale 
tra Cannes e Hyeres: si è costi­
tuito così anche al sud un fronte 
che per ora ha la lunghezza di 
80 km. e arriva a una profon­
dità di 40; è stata liberata Dra­
guignan ed effettuato il congiun­
gimento con Je truppe aviotra­
sportate e te formazioni di pa­
trioti. 

FRONTE ITALIANO 
Liberata Firenze, il gen. Alexan­
der ha dichiarato: « le armate al­
leate si stanno organizzando per 
l'assalto alla linea gotica che sarà 
sferrato con forze potentissime ». 
N el settore Adriatico il Corpo 
italiano e polacco è arrivato a 
20 Km. da Pesaro. Intanto tre 
altre provincie tra cui quella di 
Roma, sono passate sotto l'ammi­
histrazione del governo italiano. 

FRONTE PARTIGIANO 
Come riconoscono il gen. Ale­
xander e nella loro ira impotente 
Kesselring e i caporioni fd.scisti, 
il movimento partigiano italiano 
ha raggiunto proporzioni e risul~ 
tati imprevisti. Esso è passato 
all'offensiva da Firenze alla Sa­
voia (dove J patrioti italiani e 
francesi controllano i passi), al 
confine Iugoslavo (dove collabo­
rano con . le truppe di Tito). Le 
formazioni che operano nel Pie­
monte hanno iniziato un vasto 
attacco. 

I patrioti del maq uis stanno 
liquidando la resistenza tedesca 
in Bretagna, liberano in media un 
villaggio al giorno, hanno fatto 
deviare nelle ultime settimane 180 
treni tedeschi; quelli che operano 
nella Francia merirlionale sono 
muniti di carri armati e di arti­
glierie, che permettono loro di 
appoggiare efficacemente le ope­
razioni delle truppe sbarcate. 

In Iugoslavia, l'esercito di Tito 
continua ad impegnare intere di­
visioni controllando buona parte 
del territorio nazionale. 

I patrioti polacchi stanno con­
centrandosi a V arsa via dove al­
cuni quartieri sono già stabil­
mente in loro mano. 

STAMPA PARTifiiANA 
Domani 20, uscirà il secondo 

numero de << Il Garibaldìno » 
organo della Divisione Garibal­
dina d' Oltrepò, e mercoledì il 
secondo numero de « Il grido 
del Popolo » settimanale della 
Divisione <'Giustizia e Libertà,>. 

Nel numero del « Partigiano » 
che apparirà sabato prossimo: 

Stasera, riunione 
Due donne 

I paesi. all'avanguardia 
Un anno fa 

IL PliRTJGIANO 

• se t ore 
Al Bocco sulla facciata del 

lussuoso albergo novecento, in 
una rozza la p i de incisa a scal­
pello, una frase sembra testimo­
niare che quella terra, asciutta 
e rocciosa, sia fatta apposta per 
la guerriglia, per l'eroismo, per 
la vittoria-sugli oppressori. Sulla 
lapide si legge: QUI I LIBERALI 

DI MARIA LUISA DI PARMA E LI-

Si è parlato lunghi mesi tra i sol­
dati e civili tedeschi di una nuova 
arma di rappresaglia che avrebbe raso 
al suolo Londra e avrebbe « buttato 
fuori della guerra » l'Inghilterra. Il 
13 giugno - quasi a parare il colpo 
del riuscito sbarco alleato sulle coste 
francesi - quest'arma fu usata per la 
prima -volta, e la propaganda nazifa­
scista ne vanta gli effetti particolar­
mente ora, in occasione del secondo 
sbarco. Essa è chiamata da parte te­

GURI SCONFISSERO E RIBUTTARONO desca ufficialmente V- l e in lnghil­
TRUPPE TEDESCHE ED IMPERIALI terra « bomba volante » o areoplano 
CHE VOLEVANO VIOLARE 1 CON- senza pilota. 
FINI PARMIGIANI. L'aspetto è in qualcosa simile al 

· caccia inglese Spitfire e la mimetiz-
Quella mattina rilessi ancora · zaz10ne è la solita dell'areoplano te-

la lapide; la nebbia bassa met- desco (grigio scuro al di sopra, bleu 
teva gelidi brividi, guardavo i chiaro al disotto). La fusoliera ha una 
compagni accanto a me, quasi tre- lunghezza di circa 7 metri e una !ar­
manti, pallidi, bagnati. La pattu- ghezza massima di 60 centimetri. Il 

lancio viene eseguito da una pista; il 
glia ritornava di corsa, ci fu un po' V-1 è munito di un motore a benzina 
di confusione, poi qualche ordine. (ne porta 600 litri per cui può volare 
Eravamo undici, stanchi e affa- per 240 km.) con propulsione a razzo. 
mati per giunta, ma un sorriso Il V-1 non è comandato da lontano, 
d'intesa passò di bocca in bocca: comè in un primo tempo si diceva, 

ma ha una rotta fissa ed è guidato da 
circa duecentocinquanta tedeschi un « pilota » automatico che vi è pc-
avanzavano sulla carrozzabile. sto prima della partenza. 

Non so come mi trovai anch'io Le sue deficienze sono: 
in postazione, avevò paura, l'arma l) benchè presenti un bersaglio mi-
si spostava maledettamente; ad nore di un areoplano e non possa es­

sere colpito che a qualche centinaio di 
un tratto il mitraglia.tore che metri per evitare che esplodendo faccia 
sopra di me era appostato apriva precipitare anche l'apparecchio attac­
il fuoco, ebbi un tuffo e guardai: cante, è strettamente controllabile dal­
tre tedeschi già erano stesi im- la caccia e dall'antiaerea perchè ha 

mobili sulla strada. Quello che una traiettoria fissa. 
2) la velocità oraria - 500 km. - è 

seguì sarebbe assurdo descrivere circa 200 km. minore di quella del 
per chi è patriota ed ha parte- nuovo caccia inglese « Tempest » che 
cipato a battaglie. Vi furono è stato impiegato contro il V-1. 
istanti in cui tanti sparavano 3) il minimo spostamento nel lancio 
colpi di pistola alle postazioni di provoca alla iine della traiettoria una 

grande deviazione dall'o bi etti v o. 
mitraglie a distanze sproporzio- 4) dal passo di Calais esso raggiunge 
nate, dato che l'unico mitraglia- Londra e le circostanti contee ma non 
tore in nostro possesso si era da le zone industriali nell'Inghilterra del 
tempo inceppato e le munizioni ·nord e del centro o nel Galles del sud. 
quasi esauritP. La stanchezza si 5) il numer? dei V-1 che sfuggono 

alla caccia e all'antiaerea e cadono 
era mutata in forza sovrumana nel sud dell'Inghilterra si aggira · sui 
di resistenza, e si resisteva tutti, 120 in giorno di piena attività: ora, dato 
si taceva, ma un pensiero ci che ciascuno ha un potere esplosivo 
univa: « di qui non si passa » P ,ri a quello di una bomba da 11JUO kg., 
gridavano le nostre armi. risulta per i 1700 V - l caduti nei 

primi 14 giorni un totale di l. 700,1 00 
Per sei ore ci siàmo battuti. chili, cioè un carico esplosivo minore 

Circondati, la nebbia ci permiEe di quello che gli appare~.:chi alleati 
di rotolarci ad uno ad uno a sganciano in un solo attacco aereo su 
Yalle sotto un fuoco infernale. Il una grande città tedesca (2000 tonne~-

. fi . h . te per notte). nostro compito era mto, i rin- La propaganda germanica afferma 
forzi avevano avuto tempo di che altre armi segrete saranno messe 
appostarsi a Pelosa d'ove i nazi- in opera prossimamente. l\lentre i 
fascisti dovevano il giorno dopo Russi tagliano fuori gli Stati Balti~_;i 
incassare un colpo dei più tre- e arrivauo alla Pru:;;sia, a V11rsavia e 
mendi che gli abbiano inferto i e ai Carpazi, e gli Anglo-am .... ricaui 

sfondano la linea della Whern1.acht in 
partigiani Ita,i-1ni. Francia, e lentamente ma. inesorabil-

* 
A proposito dell'azione di Pe­

losa, è necessario rettificare i 
dati del numero scorso: i tedeschi 
ebbero UJl 150 tra morti e feriti, 
me n tre i prigionieri furono 70. 

mente i tedeschi vengono cacciati ùal­
l'Italia, queste armi segrete appaiono 
come le armi della disperazione. C'è 
poi in giro una nuova barzelletta se­
condo la quale i tedeschi invasori avreb­
bero' un'ultima arma segreta di riserva: 
la valigia con il vestito borghese. 

Lesta 
E parliamo un po' dei vivi. 
Di Lesta, ad esempio. 
Di questo figliolo - di questo . 

figlio del mare che da dieci mesi 
batte la montagna. Sempre lo stesso. 
Sicuro: il fedelissimo. 

L'avresti dovuto vedere, lassù, 
sul K., a mille e più metri, se ti 
piace; e d'inverno, pe'r soprappiù; 
e piedi scalzi e rossi e gonfi; e 
pantaloni, meglio· non parlarne; lo 
stomaco poi, ad armonica . . . . e, 
beato lui, col sorriso sulle labbra. 

<< Lesta, devi partire! » Ebbene, 
h'Ì: una fetta di castagnaccio in 
tasca e via, a sgambettm· sulla 
neve, allegramente. 

Al freddo, alla fame, sotto la 
pioggia, di giorno, di notte: « Dài, 
Lesta! » Lesta cammina. 

Ecco i rastrellamenti: « Lesta, 
che fai? » Lesta rimane. 

<< Dài, Lesta, sotto l » La mi­
traglia canta, fischian le pallot­
tole. E Lesta sotto. 

Lesta, t'han fatto comandante · 
di battaglione. 

Te lo sei meritato. 

* 
Compagni 

• • 1n az1one 
L' attività della Divisione 

Garibaldi d'Oltrepò - che agisce 
fino alla via Emilia - è partico­
larmente intensa nella zona di 
Varzi. Pattuglie mitragliavano 
1'11 agosto un treno e un auto­
carro carico di fascisti; un tren() 
e subito dopo un ponte fatti sal­
tare a Ponte C renna; costretti. 
alla resa 26 fascisti asseragliati 
nel castello di Pietra Gavina: 4 
fascisti morti. ·- Il giorno 12, 
sventata una manovra nemica di 
avvolgimento verso Monteforte e 
Dego; il combattimento durato 
otto ore terminava vittoriosa- -
mente; catturate armi. Distrutta 
presso Ponte Crenna l'automo­
bile del Col. Fiorentini e poco 
dopo un camion di fascisti. -
Il giorno 15, respinto dopo 3 ore 
di combattimento presso Pietra. 
G8.vina un attacco in forze del 
nemico, che si valeva di l auto., 
blinda, 2 carri armati, m<,rtai e 
cannoncini; pare che un carro 
armato sia andato distrutto. 

Nel prossimo numero parle­
remo delle ultime azioni della 
Di visione Garibaldina dell'Istria­
no (di cui una squadra arditi, 
penetrata a Grazzano Visconti 
e accerchiata dai nemici, riusciva. 
a liberarsi, portando con sè tre 
prigionieri) e della Divisione 
« Giustizia e Libertà ». 
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IL PRftTIGJRNO 

PERICOLO ' • 

attaccavano un'altura ove erano 
appostati i nostri uomini con al­
cuni elementi della 51 a Brigata; 
qui adottavamo la tattica di riti­
rarci, facendo de bo le resistenza 
per lasciare avvicinare il nemico, 
il quale all'alba veniva da noi 
assalito decisamente da minima 
distanza, subiva forti perdite ed 
era costretto a disperdersi in 
fuga precipitosa. Una nostra pat­
tuglia, avvistato un autocarro di 
militi che tentava di recare rin­
forzo a Varzi, superato il fuoco 
di sbarramento delle armi pesanti 
nemiche, si portava sulla strada 
e bloccava il camion con raffiche 
di mitra; tre nostri uomini, incu­
ranti della fucileria che partiva 
dall'automezzo, vi saltavano so­
pra, e a colpi di bombe a mano 
prima, e di pistola poi, uccide­
vano quanti ancora si trovavano 
nell'interno del camion; insegui­
vano e decimavano i fascisti che 
erano riusciti a fuggire. 

Zona infestata dai ribelli 
Domenica 6 agosto a Caregli 

in comune di Borzonasca si ce­
lebrava la festa patronale: quando 
la processione stava rientrando 
in chiesa, un numero rilevante 
di bersaglieri al comando di un 
maggiore circondava la popola­
zione, puntando contro di essa le 
armi. Dodici giovani venivano 
arrestati e tradotti a Borzonasca; 
tre di essi la sera stessa - senza 
alcuna procedura - venivano fu­
cilati sulla piazza delle scuole. 
Il fatto ha recato orrore a tutti: 
due di questi giovani erano .rifor­
mati al servizio militare; il terzo 
aveva l'esonero di taglialegna. 
Pare che i soldati si siano rifiu­
tati di sparare e che il mag­
giore, dopo aver minacciato la 
decimazione, abbia ucciso di sua 
mano le tr~ vittime innocenti. 

All'estrema rabbia feroce dei 
nazifascisti sconfitti, la nuova 
Italia contrappone il sereno eroi­
smo dei suoi partigiani. Ecco le 
ultime azioni della III Divisione 
Garibaldina « Cichero >>., il cui 
fronte si estende da Torriglia a 
Marsaglia, a Santo Stefano, attra­
verso monti e valli ormai libere: 

3a BRIGATA 
Il 12 agosto un contingente di 

pseudo Alpini e tedeschi, forte di 
oltre 400 uomini, 1nuoveva da 
Cicagna per attaccare le nostre 
posizioni dominanti; attraverso 
Corsiglia e Roccatagliata i re­
parti nemici avanzavano operando 
le ormai note rappresaglie pro­
messe da Kesselring alla popo­
lazione civile. Ma il loro movi­
mento non era sfuggito al Co­
mando partigiano, che radunava 
nl3lla zona alcuni distaccamenti 
i quali attesero il nemico decisi 

6a BRIGATA 

L' 8 agosto nostri reparti si 
recavano di rinforzo alla 51 a Bri­
gata della Divisione Garibaldina 
d'Oltrepò, attaccata da forze pre­
ponderanti nella zona di Varzi. 
Per alcuni giorni non si ebbero 
che scambi di fucilate e raffiche 
da postazioni lontane. L' 11 notte 
forze fasciste uscivano da Varzi 
e . si portavano alle spalle di una 
nostra posizione ormai indivi­
duata; le pattuglie davano l'al­
larme e i nostri uomini an da vano 
decisamente all'attacco: il nemico, 
sorpreso, subiva perdite gn-1vi e 
si ritirava. Altre forze nemiche 

CANTO 
Partigiano, 

Una fede ci lega e c'infiamma: 
Alza al vento la rossa orifiamma; 
Come falchi dal monte sul piano 
Noi caliamo e giustizia sarà. 

Partigiano, 
Nudo e scalzo nel gelido vento, 
Riscaldato da un fervido amore, 
A vendetta discendi, il lamento 
Del tuo popolo pronto a lenir. 

Partigiano, 
Cosa importa se il pianto e la morte 
Ci separan dai figli: la sorte 
È una sola ma grande, ed il canto 
U~o solo: " giustizia sarà ". 

Partigiano, 
Siam legati da un vindice ardore 
Contro il barbaro sangue nemico, 
Se io muoio m'abbraccia un arnzco. 
Vita e onor·e son vivi per te. · 

Partigiano, 
Il compagno che muore è uno solo: 
Dieci1nila il suo posto vorranno; 

a fargli fronte nella zona di 
Barbagelata. N o n appena le for­
mazioni nemiche ebbero oltrepas­
sato la nostra linea di sicurezza, 
avvistate in precedenza da pat­
tuglie avanzate, furono prese 1

' 

sotto il fuoco concentrato dei 
mortai da 81 che produceva nelle 
file avversarie morti, scompiglio 

Se anche mille a quel posto cadranno L Una fede immortale vivrà. 
e fuga. Intanto Garibaldini ar­
mati di mitragliatrici pesanti at­
tendevano ad un varco un'altra 
colonna dei pseudo Alpini, pren­
devano sotto il tiro d'infilata le 
loro pattuglie che salivano lungo 
i sentieri del monte, obbligandole 
a ripiegare sulle basi di partenza. 
Ricevuti rinforzi il nemico attac­
cava nuovamente sul far della 
sera, occupando qualche posizione 
dominante e con il sopraggiun­
gere della notte si arrestava con 
l'intenzione evidente di svilup­
pare un'azione offensiva all'alba 
del giorno dopo. Questa possibi­
lità veniva però frustrata dai 
nostri che sul far del giorno 
contrattaccavano a distanze bre-

vissime. L'avversario non solo Varzi, dove appendeva alcuni 
reagiva scarsamente, ma temendo numeri de « Il Partigiano >> e 
il peggio si ritirava. Perdite ne- scaricava il mitra contro un 
miche: 120 uomini; da parte no- gruppo di fascisti: nonostante il 
stra, 2 feriti; catturate 2 mitra- fuoco delle mitraglie i due par­
gliatrici pesantj, l mitragliatore. tjgiani rientravano incolumi, pro-

Alcune squadre di un nostro tetti nell'ultimo tratto della strada 
distaccamento collaborano nella dallo sbarramento della posta­
zona di Varzi con altre forma- zione di un reparto di russi della 
zioni garibaldine. Il giorno 13 nostra Brigata, che ha respinto 
veniva attaccato un posto di un'autoblinda nemica. - Due russi 
blocco fascista e ridotte al si- andati di pattuglia per ricono­
lenzio dal preciso fuoco dei nostri scere nidi di mitragliatrici avver­
alcune armi automatiche. - Coa- sarie, tornavano alla postazione 
diuvato da un partigiano della con dati precisi, per cui centra­
Divisione Giustizia e Libertà, un vano nettamente le postazioni 
nostro Garibaldino entrava in nemiche facendo morti e feriti. 

---------] 

Un anno fa 
Continuiamo a riportm·e dal gior­

nale clandestino « Libertà », appm·so 
nel periodo Badogliano, a·rticoli in cui 
la situazione di allora era vista chia­
ramente, anticipando gli avvenimenti 
e il giudizio ormai comune S'ul tenta­
tivo fatto dalla monarchia, dagli alti 
g1·adi dell'esercito, dalla grossa bor­
ghesia - responsabili del fascismo e 
consapevoli della sua prossima 1·ovina 
- di salvarsi dal pericolo di p1·ecipi­
tare insieme, levandolo da mezzo essi 
stessi. 

In data 7 agosto sotto il titolo 
« Condannati politici», « Libe1·tà » scri­
veva: 

Il 29 luglio l'Agenzia Stefani aveva 
annunciato che si stava provvedendo 
alla liberazione dei condannati per 
reati politici. Tra le notizie attese in 
quei giorni dal popolo italiano, questa 
era la più desiderata; un giornale no­
tava: « non di un geAto di clemenza 
si tratta, ma di un atto di giustizia 
riparatrice ». Passò del tempo: a chi 
domandava schiarimenti fu detto che 
non esistevano ancora disposizioni pre­
cise. Infine qualche giornale ha comu.­
nicato: « sta provvedendo in accogli­
mento delle domande pre~entate il Mi­
nistero di Grazia e Giustizia, il quale 
si sta preoccupando di sottoporre con 
ogni urgenza i relativi provvedimenti 
di grazia alla sanzione sovrana » . Dun­
que, mentre si sottraggono all'ira della 
folla i gerarchi fascisti, non per por­
tarli davanti a tribunali, ma per dare 
loro l'onore di comandare a soldati ita­
liani e le armi con cui potrebbero 
cercar di riprendere aiutati dai tede­
schi il potere; mentre si ha cura d'in..: 
formare che in tutti i Dicasteri lo 
scambio delle consegne è avvenuto 
regolarmente tra i Ministri uscenti e 
quelli entranti, come se si trattasse 
di un semplice mutamento di uomini 
in regime democratico, e i primi non 
fossero i responsabili della rovina del 
popolo Italiano; - coloro che hanno 
preparato la fine del fascismo devono 
dopo il 25 luglio restare ancora in 
carcere: a cammina'te su e giù nella 
cella tra la porta e l'inferriata per ore 
divenute più lunghe fsimili a loro i 
soldati continu<-~no ad andare verso una 
morte più assurda di prima) in attesa 
che la pratica faccia il suo corso fino 
a giungt-re alla benigna clemenza so-
vrana. • 

C'è dell'altro. La comunicazione 
del governo sembrava riguardare tutti 
i condannati per antifascism•·; ma le 
scarcerazioni finora av enute e di cui 
hanno dato notizia i giornali, fanno 
nascere il dubbio ehc si vogliano aprire 
le porte a elementi liberali, non di si­
nistra, non comunisti. Una cieca paura 
del comunismo, alimentata dall'attacca­
mento a quei « 4 soldi j, a cui il fascismo 
frattanto toglieva ogni valore, e da una 
propaganda incredib1le e che pura lun­
go andare lasciava le sue tracce, è stata 
per vent'anni la migliore alleata.. del 
fascismo. Essa in1pedisce ora la grati­
tudine per quei comunisti che fra tor­
ture e forti condanne sono stati per 
p~"~recchi .anni quasi i soli a rendere 
palese l'opposizione del popolo italiano 
contro il fascismo. 

Qualcuno ricorda una mattina in 
carcere nell'ora. del passeggio: si an­
dava a prendere l' « -aria » in tante 
celle senza. tetto, disposte a raggiera; 
al centro in alto c'era la guardia che 
vigilava perchè non si comunicasse 
tra passeggio e passeggi(). Questo 
qualcuno da mesi non vedeva che le 
1 acce delle guardie: e ora sentì ra­
spare nel muro e s'llccorl')e di una 
fenditura presso la porta, da cui veiJiva 
il richiamo; di là dalla fenditura vide 
solo un doppio giro di denti e le gen­
give pallide di uno che gli diceva: 
« Bisogna aver fede; è questa la no­
stra forza». Ebbene, ora che abbiamo 
tolto di mezzo Mussolini ma per ca­
dere nel compromesso e nella confu­
sione, teniamo chiusa in galera tanta. 
fede e coraggio e generosa umanitàt 

-- ·--

-



- mentre avremmo bisogno che i 
sparge ·et·o tra di noi pe1~ riabituarci 
alla libertà. 

.IL TIBtrtNO 

d a i • paes• liberati 
-- --~ -----------------

Lo :itnazione divenico sempre più 
drammatica: ecco «Grido d'allarm e » 
apparso su «Libertà» il 21 agosto: 

« La guerra attuale è stata voluta Il .giornale ~ Il Combattente »' l del popolo. l partigiani dalla loro l So:rn·s,· f~sci•stt• dal fascismo; in essa era impegnato organo dei Volontari della Li- parte provvedono ad assicurare l U 
un partito non Pltalia che non l'ha bert:.. di tutta Italia, pubblica un ]. l'ordine reprimendo il banditismo, 
voluta, non l'ha sentita; finito il fa- panorama della situazione nelle distribuiscono i generi ammassati da Rezzoaglio scismo anche questa guerra fascista l'h l . l d d f d Quando quest'inverno i parti-deye al più presto. finire. L'Italia non zone l erate, qua e nsu ta a l ai ascisti, in enizzano con quanto 

t . · t' d ll' E ·1· d 1 d 1 · 1 · • d 11 giani vivevano sui monti man-ne esce vinta, ma vittoriosa per sè e rappor 1 g1un 1 a IDI 1a, a pren ono a nemiCO e Vittime e a 
per gli altri di un'on•iata di barbarie Veneto, dalla Liguria, Piemonte, repressione. I partigiani epurano le giando per parecchi giorni di se­
che aveva tentato di sommergere il Lombardia: alli dalle spie e dagli sgherri fa- ~uito polenta. di castagne la mat-
~!~~~~~0 C:; i ~e;lt:-a!::~~~ni a:.di~:~ Vallate e paesi sono stati libe- scisti, permettendo così la creazione tu~a, a. mezzogwrno, alla sera, ca~­
era suritto nel primo numero; e nel rati dalle forze patriottiche dapper- delle libere amministrazioni comu- ml!lando co~ le scarpe rotte ln 
secondo: « Combattiamo ancora per la tutto accolte con entusiasmo e so- nali, le difendono, ne garantiscono 1 cul entrava 1.acqua, 0 addiritt~ra 
vittoria di Hitler, cioè p r diven are stenute è appoggiate dalla popo- 1 :on la loro forza l'autorità. i~nza scarpe, .e an?av.ano alla~ 
una provincia ael Reich, per rime t- lazione. Sorgono le giunte popo- 1 Na",.., la nuova democrazi'a n•lla zwne con. pochi colpi nel moschet.tl te re i l fascismo al potere ». E' pas- ..-.... "' Il l t Il l l sato del tempo e la guerra è conti- lar' si costituiscono ovunque Co- lotta: chi combattendo l'acquista e ne e nvo e e, 0 so 0 con qua-
nuata. Come nel periodo fascista, ab- mitati di liberazione e, quello che 1 1e è il miglior difensore e il mi- che bomba a mano, .- n?n pe~s~­
biatno cercato di leggere la nostra sorte è più importante, ovunque giovani l gliore missionario delle idee di vano . certo che sces1 nel paes1 1_1-
tra le righe dei gwrnali; vi si accen- si arruolano, squadre locali si of- 1 giustizia, di libertà, di' partect'pa- beratt a,-yrebbero provato. la .. tn-nava a una « pace onorevole ». Ma t d t intanto vedevamo con avvilimento e frono per la guardia, per i tra- zione di tutti alla vita del paese. s. e.zza ~neon ra~e J?er pnmil sor: 
disp.etto ca~ion tedeschi passare ~i- sporti e per la difesa attiva contro Piaghe montane che parevano pre- nsl ~eg~1 ex-fa~msti, le ;oro manl 
r~tt1 verso 1l sud.; la sfilata era comm- i nazi-fascisti. eluse ad ogni vita attiva, popola- t~se, tn,sieme.all o~erta.d un~ t~zza Ciata qualche giorno dopo la caduta l , . , , , d 1 ca:ffe 0 d t un bwch1er d1 vino di Mussolim. Poi le strade si riempi- l nostri valltgian' sanno che i zioni che il fascismo aveva tenuto , . . : rono del rimbombo di grossi carri ar- banditi tedeschi e fascisti potreb- nell'ignoranza perchè non cono- E. n.ecessan.o che .le formazwn~ 
m~ti, giunti su ~na serie ~i ~reni d~ bero anche - per breve ora - tor- scessero i loro diritti e non trovas- partigiane, pnma di scendere nel 
c~I scesero cava~ h ben ~a~cmti portat~ nare, sanno che la rappresaglia 1 sero la via per difenderli sono oggi, paesi, si fa,cciano preparare da tre, vta dalla FranCia, uom1m, automezzi bb f , . . . . . . quattro antifascisti che diano ga-e carri d'ogni genera: qualche squa- sare e eroce, ma non per questo merce i partigiani e con i parh- . . 
dt·ista era corso a vedere (aperto forse chiedono che si rinunci alla lotta, giani, all'avanguardia della lotta ranzl~ d.1 non ess~re, spinti d~ 
il cuore a uua .nuov~ speranza; g~à si che si attenda. Chiedono armi in- per l'Italia nuova, lotta armata que~tl~nl persona~ l,. l elen?o del 
sapeva che. F~nnacCI allontanatosi dal vece organizzano la difesa, la contro i tedeschi invasori e i tra- f~sc1st1 ? ex fasmst1 locah, con Gran Oonstglw dopo che la sua pro- .. ' ..1 , • d' . f . . II'1ndwazwne del grado della loro 
Posta aveva. avuto un solo voto favo- rdirata quanao e necessar1o, prov- . dori ascish. 1 l l . d .1 l · · l d tt 1 · · b · p 1 t' · · 't' co pevo ezza. secon o 1 qua e revole, era nparato all'ambasCJata te- ve ono a me ere a Sicuro i eni opo o e par tgtant uni i cac- . . . ' d esca e di là in Germania). Non vo- e il bestiame. Essi sanno del resto ciano il nemico: l'Italia libera non dop~ !e Indagini del Com~ndo 
gliamo cr.edere che queste ~iv~sioni che le case incendiate saranno ri- è soltanto quella al di là delle P.artigiano, ~aran~o 0 mess~ al tedesche !,Hano Yenute a stanziarsi nel- . h . 'f' , l' ll l'I l' l'h , 'l swuro o diffidati o semphce-l'ltal la ~f'ttentrionale e centrale per costruite, sanno c e i sacri ~ct so- mee a eate, ta ta ~ era e ormat t t' ( h' . · · · · f · 1 ' · 1 mente .assa 1 pere e s1a posto mvtto a t· l nuuvo Governo; ma certo stenutt varranno a ar term~nare una rea ta in mo te zone per va- . . . · , ~ue~to ha pe rrn"S3~ - in.du~iando a prima questa guerra sterminattice. !ore di popolazioni nostre e per a ~tsposizlOne della lotta c~e l I­
t ~ ... P . .- vh<:: I t l. r ::n 1 ve e l a rendere indipendente e libera l'l- merito di armi italiane. II tricolore t~ha conduce . per la sna .1 'b R-potesse md1~turbato htr scendere un l' h . . d - h l l'be l' d zwne parte d1 quanto essi sfrut-corpo di oc~.:upazione: finora pacifica ta ia, sanno c e i morti evono l c e svento a i ro a ove sono d l . . d. .e . • • • • ..1· t' h ..1· • t' · t' · · ' 1 tan o a posiziOne 1 1.asmst1 perche alla Germama conviene che essere venaica i e c e per venot- arrtva i i par igiant e un segna e; l . . 
l'Italia bene o. male con~inui a com- carli non c'è che un modo: com- si risponda ovunque, si prendano hanno tol~o .al p~polo Itah~no). 
~attere p~r let e perche per nostra battere. Per questo aiutano i par- le armi, si conquisti la libertà a Ex fascisti,. P~Im~ 0 P?1 do-fortuna c e la Russta che preme. Co- ~ . . . . . . . f' 1. . , vrete essere gmd10at1: ma Intanto munque anche questa dispersione di bgiani, rtconoscono in essi 1 ~g 1 zone sempre piu vaste. . . . . . . N . . forze affretta il crollo della Germania. nspar.miatevl ~ sornsl . ..1.. 01 s1amo 
Ma noi intanto 11ttraverso quali vicende l P.rontl a .credere che qualcuno 
dovremo passare? Attraverso il terrore l nsegnamento pANE E VINo Sla stato In buona fede, ma se tedesco -: f3:-tto di ostaggi1 fucilazioni, • vuoi entrare a far parte dell'I-dep<?rtaz~om - e quello di .un r . ~orno di San Colombano d B bb · talia nuova dia prove concrete fasmsta Imposto dalle armi dell 'mva- a O 10 ' • 
sore? Si parl~ di « unioue sacra» per l Gli abitanti di Valle Trebbia, l E' stato disposto che la popo- e no.n ~trette ~1 mano. E non 
salvare l'Italia. Il. Governo potrebb~ e in particolare i Bobbiesi, onorano lazione può procedere all'approv- cont~nul a con~lde~are che rap-ot~enerl~ se - .lasetando comprom.e,.st C l b z n t. 

1 

· · d l port1 personah d1 conoscenza, e mduO't che gh hanno finora nuocmto san o om ano come oro ra 1 ono. v1gwnamento e grano per tutto .e . l l in Italia e fuori - mostrasse di inter- Ebbene, questo grande monaco l'anno. Il provvedimento era at- 1.avon ecc. pos~ano va ere ne 
pretar.cl v.t- ramente. l~ volo~tà del. po- ~ nato p1·oprio 1400 anni fa, nel544, teso: ma per tradurlo in realtà mondo c~e ."oghamo. cr~a~e: un 

' polo Ita~Hm? d'ehmmare 11 p~rico~o si può considerare anche un poco bisogna che i produttori rispon- mondo di ngorosa giustizia. tedesco-fa.scuta 1:1er aver pace e hberta. l d · · · 1'. 11 · d' patrono ez patrwtz per aver 1 atto dano con so emtu 1ne e scru-
programma di tutta la sua vita la polosità alla consegna e che Per l' Ospedale 

Ultl. mi· 881· me rr;assima. incisa sul !ibro che nel: d.' altra P~~te i consumatori riti­

* Carri armati R lleati operano 
nei sobborghi di Parigi. 

* Sono stati già fatti do p o lo 
sbarco sulla cost1. meridionale 
francese, 7.000 prigionieri tra cui 
un generale con l'intero stato 
maggiore; la battaglia si avvicina 
a Tolone e a Cannes. 

* A S0:fia il Governo si dichiara 
disposto a rimuovere ogni osta­
colo che si opponga al desiderio 
di pace del popolo bulgaro. 

l effige tiene aperto m rnano: « sz nno al pn1 presto la loro quota. 
tollis libntatem, tdlis digmtatem », Certo non tutti potranno reggere 
cioè se levi all'uomo la libertà gli alla spesa; dovrà l'amministra­
togli ogni dignità. zione comunale - compiuti gli 

L'intera vita egli spese per af accertameuti opportuni - accan­
fermare la più alta dignità umana, l tonare per costoro la quant,ità 
riposta nella più elevata libertà. di grano necessaria, !asciandola 
Tutto ora affrontano i partigiani, presso gli stessi produttori e con­
tutto arri~chiano, anche la vita, \ segnandola poi con distribuzione 
per affermare la stessa dignità, la rateale; oppure consegnarla tutta 
stessa libertà, da vent'anni concul- 1 subito e garantire ai produttori 
cata c.m il pretesto della di.~ci- 1 il pagamento rateale. Quel che 
plina e c m lo spauracchio delle preme è che il grano sia smi­
ideologie plutucratich~ o comuniste, stato e messo al sicuro. 
in 1·ealtà per soddisfare la propria Se il pane è indispensabile, an-

* Tre Garibaldini della 60a Bri- libidine di ti-rannia. che il vino è desiderato: il vino, 
gata, con i mitra nascosti sotto San Ct,lombano con i supi monaci quasi scomparso. Sappiamo che 
la giacca, hanno percorso le esercitò nella libertà delltJ spirit'J e ce n'è una piccola quantità, bloc­
strade di Piacenza e imposs3ssa- delle azioni la più bella di11ciplina cato: è opportuno immetterlo nel 
tisi di ~ mitraglie leggere le l con 1a più ordinata comunità di consumo prima della nuova ven­
hanno portate via su una mac- vita, dimostrando fin da 14 secoli demmia, con un sistema di di­
china della Todt, superando il j fa come la libertà è sempre funte stribuzione più razionale di quello 
controllo tedesco. del miglior benessere comune. u ·ato prima. 

Ci segnalano la generosità di 
alcune persone che a ferra~osto 
hanno offerto zucchero, farina, 
burro, vino. frutt<l, the, uova per 
i feriti dell'ospedale. Hi tratta 
delL'unico ospedale a cui possono 
ricorrere le Brigate partigiane di 
una vasta zona: e manca dei mezzi 
finanziari; del materiale di medi­
cazione; dei Yiveri, stoviglie, bian­
cheria, materassi necessari. Un 
buon numero di Bobbiesi dà il 
suo aiuto, non tutti quelli che 
potrebbero e nella misura neces­
saria (si può per esempio risol­
vere subito il problema del ghiac­
cio: vorremo per pigrizia far 
mancare a dei compagni feriti 
quello che occorre per salvarli? ). 
Cittadini di Torriglia, Monte­
bruno, Fontanigorda, Gorreto, 
Ottone, Rezzoaglio, Santo Ste­
fano, date il vostro aiuto. 


